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PARTE SECONDA

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI ALESSANO (Lecce)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 69 del 8-4-1992.

1) All’art. 4, comma 2 ‘‘Kmq 28,48’’.
2) All’art. 4, comma 3 ‘‘piazza Don Tonino Bello’’.
3) All’art. 9, comma 1, dopo le parole ‘‘art. 32,’’

sono aggiunte le seguenti: ‘‘e successive modificazio-
ni e integrazioni e da altre leggi, come esplicitate
nell’art. 23 del Regolamento sull’Ordinamento de-
gli uffici e dei servizi e del Regolamento discipli-
nante il suo funzionamento’’.

4) Il Comma 2 dell’art. 10 è sostituito dal seguente:
‘‘2. Ai fini della convocazione sono sessioni ordina-
rie le sedute in cui si discutono e si approvano il
conto consuntivo e il bilancio di previsione annuale
e pluriennale. Tutte le altre sono straordinarie o
urgenti secondo le norme del regolamento consilia-
re’’.

5) Il comma 3 dell’art. 13 è sostituito dai seguenti:
‘‘3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono
indirizzate al Consiglio e devono essere assunte im-
mediatamente al protocollo del Comune secondo
l’ordine temporale di presentazione. Esse sono irre-
vocabili, non necessitano di presa d’atto e sono im-
mediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e non ol-
tre dieci giorni procede alla surroga dei consiglieri
dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo
l’ordine di presentazione delle dimissioni quale ri-
sulta dal protocollo. Non si procede alla surroga
ove ricorrano i presupposti per lo scioglimento del
Consiglio ai sensi dell’art. 39, comma 1, lett. b), nu-
mero 2, della legge 8 giugno 1990, n. 142.

4. Le dimissioni contestuali, ovvero rese anche
con atti separati purché contemporaneamente pre-
sentati al protocollo del Comune, della metà più
uno dei consiglieri assegnati al Comune, escluso il
Sindaco, comportano la cessazione dalla carica e lo
scioglimento del Consiglio.

5. La cessazione dalla carica di Consigliere e lo
scioglimento del Consiglio avvengono anche quan-
do si riduce a metà il numero dei consiglieri asse-
gnati al Comune per impossibilità di surroga dei
consiglieri cessati dalla carica’’.

6) Il comma 2 dell’art. 14 è sostituito dal seguente:
‘‘2. Gli emendamenti presentati nel corso della di-
scussione su proposte di deliberazioni non necessi-
tano dei pareri di regolarità tecnica e di regolarità
contabile. Sugli stessi seduta stante e prima
dell’approvazione consiliare, si esprimerà il Segre-
tario Comunale in ordine alla relativa conformità
alle leggi, allo statuto e ai regolamenti’’.

7) Il comma 1 dell’art. 15 è sostituito dal seguente:
‘‘1. I consiglieri si costituiscono in gruppi secondo
quanto previsto dal regolamento sul funzionamento
del Consiglio. Nelle more della designazione dei
capigruppo questi sono individuati nei consiglieri,
non componenti della Giunta, che abbiano riporta-
to il maggior numero di voti per ogni lista, con
esclusione del candidato Sindaco’’.

8) L’art. 16 è sostituito dal seguente:
‘‘1. La Giunta è l’organo di collaborazione del

Sindaco ed opera attraverso deliberazioni collegia-
li.

2. La Giunta invia al Consiglio una relazione
sull’attività svolta almeno due volte nel corso
dell’anno.

3. La Giunta svolge attività propositiva e di im-
pulso nei confronti del Consiglio.’’

9) L’art. 17 è sostituito dal seguente:
‘‘Art. 17 - Nomina della Giunta e sue prerogative
1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta,

tra cui un Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al
Consiglio nella prima seduta successiva alla elezio-
ne unitamente alla proposta degli indirizzi generali
di governo.

1. La proposta di cui al precedente comma deve
essere depositata nella sala consiliare o in altro uf-
ficio municipale stabilito dal regolamento almeno
cinque giorni prima della seduta a disposizione dei
consiglieri.

2. Le cause di incompatibilità, la posizione giuri-
dica, lo status dei componenti l’organo e gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati dal-
la legge.

3. Oltre ai casi di incompatibilità di cui al com-
ma precedente, non possono contemporaneamente
far parte della Giunta gli ascendenti, i parenti e af-
fini fino al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non
possono essere nominati rappresentanti del Comu-
ne.

4. La stessa incompatibilità di cui alla prima
parte del precedente comma è stabilita anche per
gli assessori.

5. Non possono essere nominati assessori i paren-
ti o affini entro il quarto grado dei revisori dei con-
ti in carica presso il Comune.

6. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la
carica di assessore non può essere nel mandato suc-
cessivo nominato assessore.

7. Il Sindaco e gli assessori restano in carica fino
alla proclamazione del Sindaco successivo’’.

8. Il Sindaco e gli assessori in carica fino alla
proclamazione del Sindaco successivo’’.

10) L’art. 18 è sostituito dal seguente:
‘‘Art. 18. Composizione della Giunta
1. La Giunta è composta dal Sindaco e da quat-

tro assessori.
2. N. 2 assessori possono essere nominati tra i cit-

tadini non consiglieri, purché eleggibili alla carica
di consigliere in possesso di documentati requisiti
di prestigio, professionalità  e competenza ammini-
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strativa e non siano stati candidati alle ultime ele-
zioni comunali’’.

11) È istituito l’art. 18 - bis:
‘‘Art. 18 - bis - Pari opportunità
1. Nella composizione della Giunta deve essere

favorita una adeguata presenza di entrambi i sessi
e condizioni di pari opportunità tra uomo e don-
na’’.

12) È istituito l’art. 19 - bis:
‘‘Art. 19 - bis - Divieto di incarichi e consulenze
1. Agli Assessori, ma anche al Sindaco e ai Con-

siglieri, è vietato ricoprire incarichi e assumere
consulenze presso il Comune o presso enti ed istitu-
zioni competenti o comunque sottoposti al controllo
ed alla vigilanza del Comune.

2. Per gli incarichi o consulenze di cui al comma
1 ricevuti prima della elezione e tuttora in corso,
qualora non determinano le ineleggibilità, devono
essere presentate le dimissioni o le rinunce entro il
termine di giorni dieci dalla convalida dell’elezio-
ne. La mancanza di dimissioni o di rinuncia com-
porta la dichiarazione di decadenza dalla carica di
Consigliere comunale’’.

13) È istituito l’art. 19 - ter:
‘‘Art. 19 - ter - L’Assessore e suoi poteri
1. L’assessore delegato a un ramo di attività vigi-

la e controlla il personale assegnato alla struttura
per la migliore gestione dei servizi e per realizzare
dei programmi secondo gli indirizzi stabiliti
dall’amministrazione.

2. Egli firma gli atti di competenza se gli è stata
data espressa delega da parte del Sindaco e sem-
preché l’obbligo della firma non sia assegnato dallo
statuto e dal regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi al Segretario o ad altri dipenden-
ti del Comune’’.

14) L’art. 20 è sostituito dal seguente:
‘‘Art. 20 - attribuzioni della Giunta 1. La Giunta

compie gli atti di amministrazione che non siano ri-
servati dalla legge al Consiglio e che non rientrino
nelle competenze, previste dalla legge, dallo statuto
o del regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi, del Sindaco, degli organi di decentra-
mento, del Segretario Comunale o responsabili de-
gli uffici e dei servizi.

2. Spetta in particolare alla Giunta compiere
tutte le attività e gli atti previsti dall’art. 24 del
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi’’.

15) La parola ‘‘quanto’’ contenuta nel comma 2
dell’art. 21 è sostituita dalla parola ‘‘quando’’.

16) Dopo le parole ‘‘L’istruttoria e la documenta-
zione della proposta di deliberazione’’ contenute nel
comma 4 dell’art. 21 sono aggiunte le seguenti: ‘‘sono
curate dagli apicali di Settore che hanno proceduto
alla stesura e/o alla presentazione della proposta
stessa, mentre’’.

17) All’art. 22 sono aggiunti i seguenti commi: ‘‘5.
Il Sindaco nella prima seduta consiliare, dopo la
convalida degli eletti, presta giuramento dinanzi al

Consiglio pronunciando la seguente formula: ‘‘Giu-
ro di osservare lealmente la Costituzione italiana’’.

6. Il distintivo del Sindaco è la fascia tricolore
con lo stemma della Repubblica e lo stemma del
Comune, da portarsi a tracolla della spalla destra’’.

18) Le parole del regolamento ‘‘riportate’’ nel com-
ma 4, dell’art. 22 sono sostituite dalle seguenti:
‘‘dall’art. 25, del regolamento sull’ordinamento de-
gli uffici e degli uffici’’.

19) Le lettere m) e s) dell’art. 23 sono soppresse.
20) Alla lettera p) dell’art. 23 sono aggiunte le se-

guenti parole: ‘‘e dagli apicali di settore’’. La con-
giunzione ‘‘e’’ che segue dopo la parola ‘‘Giunta’’ è
sostituita da ‘‘,’’ (virgola).

21) Le parole ‘‘in esecuzione del deliberato della
Giunta’’ contenute nella lettera q) dell’art. 23, sono
soppresse.

22) Il comma 1 dell’art. 27 è soppresso.
23) Le parole ‘‘è l’organo burocratico che assicu-

ra la direzione tecnico-amministrativa degli uffici e
dei servizi’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘svolge
compiti di collaborazione e funzioni di assistenza
giuridico-amministrativa nei confronti degli organi
dell’ente in ordine alla conformità dell’azione am-
ministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamen-
ti. Egli sovrintende alle funzioni dei responsabili
apicali dei settori e ne coordina l’attività in man-
canza del direttore generale; partecipa con funzio-
ni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni
del consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizza-
zione; roga tutti i contratti nei quali è parte il Co-
mune e autentica le scritture private e gli atti uni-
laterali nell’interesse del Comune stesso; esercita
ogni altra funzione attribuitagli dal presente statu-
to, dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi e da altri regolamenti comunali’’.

24) Il comma 3 dell’art. 27 è soppresso.
25) Le parole ‘‘gestionale, consultivo, di sovrin-

tendenza e di coordinamento’’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘‘consultivo e, nel caso di mancanza del di-
rettore generale indicato nel precedente comma 2,
di sovrintendenza e di coordinamento’’.

26) L’art. 28 è soppresso.
27) Le parole ‘‘e, con l’autorizzazione della Giun-

ta, a quelle esterne’’ contenute nel comma 1 dell’art.
29, sono soppresse.

28) Le parole ‘‘Se richiesto’’ contenute nel comma
2 dell’art. 29 sono sostituite dalla parola ‘‘Egli’’.

29) Il comma 3 dell’art. 29 è soppresso.
30) La parola ‘‘direzione’’ contenuta nel titolo

dell’art. 30 è soppressa.
31) Il comma 1 dell’art. 30 è sostituito dal seguen-

te: ‘‘1. Il Segretario Comunale sovrintende allo
svolgimento delle funzioni degli apicali di settori e
ne coordina l’attività quando non sia stato nomina-
to il direttore generale previsto dall’art. 51 - bis
della legge 8 giugno 1990, n. 12, introdotto dall’art.
6, comma 10, della legge 15 maggio 1997, n. 127’’.

32) I commi 2 e 3 dell’art. 30 sono soppressi.
33) Il comma 4 dell’art. 30 è sostituito dal seguen-
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te: ‘‘4. È titolare dell’ufficio dei procedimenti disci-
plinari e adempie a tutte le relative incombenze
stabilite dal regolamento sull’ordinamento degli uf-
fici e dei servizi’’.

34) Dopo le parole ‘‘delle deliberazioni della
Giunta’’ riportate nell’art. 31, comma 2, sono aggiun-
te le seguenti ‘‘e del Consiglio’’.

35) Dopo le parole ‘‘Riceve l’atto di dimissioni del
Sindaco’’ contenute nel comma 4 dell’art. 31, sono
aggiunte le seguenti:

‘‘della Giunta, degli Assessori e dei Consiglieri’’,
mentre le parole ‘‘le proposte di revoca e la mozione
di sfiducia costruttiva’’ riportate nello stesso comma
4, sono sostituite dalle seguenti; ‘‘e la mozione di sfi-
ducia al Sindaco e alla Giunta’’.

36) Le parole ‘‘regolamento organico’’ contenute
nell’art. 32, sono sostituite dalle seguenti: ‘‘regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi’’.

37) Le parole tra parentesi ‘‘(art. 52, comma 4,
L.N. 142/90)’’ contenute nello stesso art. 32, sono
soppresse.

38) L’art. 33 è sostituito dal seguente:
‘‘Art. 33 -
1. L’amministrazione del Comune è organizzata

secondo i criteri indicati nell’art. 5 del d.lgs. 3 feb-
braio 1993, n. 29 e dall’art. 7, comma 8, del d.lgs.
25 febbraio 1995, n. 77.

2. Gli organi politici definiscono gli obiettivi ed i
programmi da attuare e verificano la rispondenza
dei risultati della gestione amministrativa alle di-
rettive generali impartite.

3. Ai responsabili degli uffici e dei servizi e, per
essi, ai responsabili apicali di settore sono attribuiti
tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei
programmi definiti con gli atti di indirizzo dagli
organi politici di cui al precedente comma 2, secon-
do le modalità stabilite dal presente statuto e dal
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
vizi’’.

39) Le parole ‘‘in uffici anche appartenenti ad
aree diverse, collegate funzionalmente al fine di
conseguire gli obiettivi assegnati’’ contenute nell’art.
34 sono sostituite dalle seguenti: ‘‘secondo i livelli di
Settore, ufficio e unità operativa’’.

40) Il comma 2 dell’art. 35 è soppresso.
41) L’ultimo capoverso del comma 3 dell’art. 35 è

sostituito dal seguente: ‘‘L’accesso alle qualifiche dei
posti di organico e l’esercizio di mansioni superiori
hanno luogo nei modi stabiliti dal Regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi’’.

42) L’art. 36 è sostituito dal seguente:
‘‘Art. 36 -
1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e

dei servizi disciplina i casi e le modalità delle colla-
borazioni esterne con contratti a tempo determina-
to di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari
dell’area direttiva o comunque di esperti di prova-
ta competenza, oltre gli incarichi professionali da
conferire per singoli progetti o elaborati con o sen-
za convenzione, a condizione che gli interessati ab-

biano i requisiti richiesti per la qualifica da rico-
prire e fermo restando che i contratti stessi non
possono avere durata superiore al mandato elettivo
del Sindaco’’.

43) L’art. 37 è sostituito dal seguente:
‘‘Art. 37 -
1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e

dei servizi disciplinerà organicamente secondo le
norme contenute nell’art. 59 del d. lgs. 3 febbraio
1993, n. 29, come integrato dall’art. 27 del d. lgs.
23 dicembre 1993, n. 546, e secondo le norme stabi-
lite nel C.C.N.L. le responsabilità dei dipendenti, il
procedimento disciplinare e le relative sanzioni’’.

44) Il comma 3 dell’art. 40 è sostituito dal seguen-
te: ‘‘3. Il Consiglio di Amministrazione e il Presi-
dente sono nominati dal Sindaco fuori dei compo-
nenti del Consiglio e della Giunta, tra coloro che
abbiano i requisiti per l’elezione a consigliere co-
munale e comprovate esperienze di amministrazio-
ne. La nomina deve essere effettuata entro quaran-
tacinque giorni dell’insediamento ovvero entro i
termini di scadenza del precedente incarico. Il Sin-
daco, con idonei mezzi d’informazione renderà
pubblica la notizia della nomina dei suddetti ammi-
nistratori almeno trenta giorni prima per chiunque
avesse interesse a proporre la propria candidatura
con istanza accompagnata da curriculum persona-
le. Il Sindaco, qualora ritenga inadeguati alle esi-
genze della carica i contenuti espressi nel curricu-
lum, può nominare amministratori dell’azienda
speciale altri soggetti giudicati capaci anche in
mancanza di proposta della candidatura. Il Sinda-
co, con provvedimento motivato, può procedere
alla revoca del Presidente o dei componenti del
Consiglio di Amministrazione’’.

45) All’art. 40 è aggiunto il seguente comma: ‘‘4. Il
Comune, anche con atto unilaterale, può trasfor-
mare le aziende speciali costituite ai sensi dei pre-
cedenti commi in società per azioni, di cui può re-
stare unico azionista per un periodo comunque non
superiore a due anni della trasformazione. La deli-
berazione di trasformazione tiene luogo di tutti gli
adempimenti in materia di costituzione delle socie-
tà previsti dalla normativa vigente, ferma restando
l’applicazione degli articoli 2330, commi 3 e 4, e
2330 - bis del Codice Civile’’.

46) Il comma 1 dell’art. 42 è sostituto dal seguente:
‘‘1. Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente
sono nominati dal Sindaco fuori dei componenti del
Consiglio e della Giunta, tra coloro che abbiano i
requisiti per l’elezione a consigliere comunale e
comprovate esperienze amministrative. La nomina
deve essere effettuata entro quarantacinque giorni
dell’insediamento ovvero entro i termini di scaden-
za del precedente incarico. Il Sindaco, con mezzi
d’informazione adeguati renderà pubblica la noti-
zia della nomina dei suddetti amministratori per
chiunque avesse interesse a proporre la propria
candidatura con istanza accompagnata da curricu-
lum personale. Il Sindaco, qualora ritenga inade-
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guati alle esigenze della carica i contenuti espressi
nel curriculum, può nominare amministratori
dell’istituzione altri soggetti giudicati capaci anche
in mancanza di proposta della candidatura. Il Sin-
daco, con provvedimento motivato, può procedere
alla revoca del Presidente o dei componenti del
Consiglio di Amministrazione’’.

47) L’art. 45 è sostituito dal seguente:
‘‘Art. 45 - Obblighi delle aziende speciali e delle

istituzioni
1. Gli amministratori delle aziende speciali e del-

le istituzioni è esteso l’obbligo previsto dell’art. 14,
comma 4, del presente statuto’’.

48) L’art. 46 è sostituito dal seguente:
‘‘Art. 46 - Società a prevalente capitale locale
1. I servizi pubblici possono essere gestiti a mez-

zo di società per azioni o a responsabilità limitata a
prevalente capitale pubblico locale costituita o par-
tecipata dal Comune, ove il Consiglio comunale ri-
tenga opportuna, in relazione alla natura o all’am-
bito territoriale del servizio, la partecipazione di
più soggetti pubblici o privati.

2. Il Comune può promuovere la costituzione di
società per azioni, anche con la partecipazione del-
la provincia e della regione, per progettare e realiz-
zare interventi di trasformazione urbana, in attua-
zione degli strumenti urbanistici vigenti, nel rispet-
to delle condizioni e procedure stabilito dall’art.
17, comma 59, della legge 15 maggio 1997, n. 127.
Gli azionisti privati sono scelti tramite procedura
di evidenza pubblica.

3. Negli statuti delle società costituite ai sensi dei
precedenti commi devono essere previste le forme
di raccordo e collegamento tra le società stesse e il
Comune.

4. Per la nomina dei rappresentanti del Comune
in seno alle società di cui al presente articolo trova-
no applicazione le stesse disposizioni previste per le
aziende speciali e le istituzioni’’.

49) Le parole ‘‘per legge’’ riportate nel comma 1
dell’art. 49, sono sostituite dalle seguenti: ‘‘come pre-
visto dal regolamento di contabilità e sulla base del
D.Lgs 77/95 e successive modificazioni’’.

50) Il comma 1 dell’art. 53 è sostituito dal seguen-
te: ‘‘1. Il Comune può partecipare alla costituzione
di consorzi con altri comuni e provincia per la ge-
stione associata di uno o più servizi secondo le nor-
me previste dall’art. 25 della legge 8 giugno 1990,

n. 142, come modificato e integrato dall’art. 5 del
decreto legge 28 agosto 1995, n. 31, nonché da quel-
le indicate dal presente statuto, in quanto con le
prime compatibili’’.

51) All’art. 53 è aggiunto il seguente comma: ‘‘5.
Per la nomina dei rappresentanti del Comune in
seno ai Consorzi di cui al presente articolo trovano
applicazione le disposizioni previste per le aziende
speciali e le istituzioni’’.

52) All’art. 54 è aggiunto il seguente comma: ‘‘4.
Agli accordi di programma trovano applicazione le
disposizioni contenute nell’art. 17, commi 8, 9 e 10
della legge 15 maggio 1997, n. 127 qualora oggetto
dell’accordo sia l’approvazione di progetti di opere
pubbliche comprese nei programmi dell’Ammini-
strazione e per le quali siano immediatamente uti-
lizzabili i relativi finanziamenti’’.

53) Le parole ‘‘La Giunta’’ contenute nel comma
11 dell’art. 58 sono sostituite dalle parole ‘‘Il respon-
sabile dell’ufficio o servizio’’.

54) Le parole ‘‘e del Segretario’’ contenute nel
comma 1 dell’art. 61, sono soppresse.

55) All’art. 73 è aggiunto il seguente comma: ‘‘8. Il
difensore civico esercita le funzioni di controllo sul-
le deliberazioni di Giunta e di Consiglio nei modi
indicati nell’art. 17, comma 39 e per i casi di cui al
precedente comma 38 dello stesso articolo 17’’.

56) All’art. 73 è aggiunto il seguente comma: ‘‘8. Il
difensore civico esercita le funzioni di controllo sul-
le deliberazioni di Giunta e di Consiglio nei modi
indicati nell’art. 17, comma 39 e per i casi di cui al
precedente comma 38 dello stesso articolo 17’’.

57) Le parole ‘‘nella sessione primaverile’’ conte-
nute nel comma 2 dell’art. 74 sono sostituite dalle pa-
role ‘‘nella sessione ordinaria del mese di giugno’’.

COMUNE DI NEVIANO (Lecce)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 115 str. del 15-6-1992.

ART. 19 comma 2o, il 2o capoverso viene modifica-
to nel modo seguente:

‘‘Per l’approvazione del bilancio è richiesta, an-
che in seconda convocazione, la presenza di almeno
la metà dei componenti il Consiglio Comunale.’’

Il Segretario Comunale
Dott.ssa Antonella Barletta
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